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Cosa c'è per 
i contadini 

negli accordi 
di Bruxelles 

C 1E- VOLUTO poro meno 
di un illese, all'un. Truzzi, 

por riprendersi «lai risultati 
elettorali (in pailii-olare da 
quelli «Iella provincia di Man
tova) o per impugnare In 
penna e scrivere su // Popolo 
addirittura un articolo in di
fesa <le;;li ultimi accordi co
munitari di Iiru\ellc3. L'arti
colo, per la verità, ci è parso 
assai fiacco e molto difensivo. 
\] lasciamo ondare, per carità, 
la « natura sostanzialmente nn-
ticonladina e anlincrieola del 
movimento comunista »: Pnn. 
Truzzi sa (lenissimo che que
ste parole, rifeiile a noi, sono 
pure lumie t: mirile (ci scusi) 
madornali scincclicz/.c. Venia
mo al dunque. • 

Bisogna esser contenti «logli 
nccordi di Hruxelles — dice 
Truzzi — dato die essi han
no respinto lo proposte di 
.Mansliolt (che erano peggio» 
ri) e hanno stabilito un prez
zo « remunerativo n per il lat
te. Ci verrehlie la voglia «li ri
volgere a Truzzi l'invilo nil 
andare a ripetere rpiesle rose 
ni contadini produttori ili lat
te, nelle sue zone: «• non ag
giungere nllrn. Tuttavia, vo
gliamo, ancor.i una volta, ripe
tere le posizioni fonil.iiitenia-
li del movimento contadino e 
sindacale unitario, che sta or
ganizzando. in questi giorni, 
quelle manifestazioni contadi
ne che danno tanto fastidio 
nIPoti. Truzzi. 

Il prezzo indicativo «li 61 
lire (con il 3,7% di grasso: 
e questa percentuale si rag
giunge solo in pochi casi) non 
«lice gran che: perché per il 
latte non esiste, in modo di
retto, alcun prezzo di inter
vento. Nella migliore «Ielle 
ipotesi, il prrzzo effettivo non 
supi'rerà le 6(1 lire ni litro: 
e questo prezzo non è « remu
nerativo ». per la maggior par
ie delle aziende contadine ita
liane. Ma — dice Truzzi — 
è fissato il prezzo di inter
vento per i formaggi: quindi, 
in modo indiretto, nuche per il 
latte. Quello «liscorso ha un 
qualche valore non per i con
tadini produttori e nemmeno 
per lo cooperative ma per In 
granilo industria di trasforma
zione (i cui interessi, certo, 
stanno a cuore ni la Federcon-
sorzi). A«l ogni modo, i prez
zi «li intervento fissali per ì 
formaggi portano a due con
seguenze: il prezzo «lei latte 
pagjtn alla stalla ni produt
tori a meno di 60 lire ni litro; 
lo cooperative costrette a ven
derò il formaggio fresco alla 
grande industria di trasforma
zione. E non ci racconti, infi
ne, l'on. Truzzi, la storiella «lei 
duo mercati (latte alimentare 
« latto in«lus|riale) : egli sa 
benìssimo che questa divisio
ne non potrà «lurare a lungo, 
Bn le cose, per il latto indu
striale, continueranno ad an
dare avanti così. 

LA RICHIESTA di non 
aderire ai regolamenti per 

il latte o di battersi per la 
« sospensione » di tulli i re
golamenti comunitari è del 
lutto giustificata. Questo lo 
diciamo all'on. Truzzi e a 
qualche altro che dì recente 
ha criticato, come semplicisti
ca, questa posizione. In effet
ti. le argomentazioni fonda
mentali «lei virepresiilenle del
la « Coltivatori diretti n sono 
due: all'unità politica dell'Eu
ropa bisogna pagare un prez
zo. e in ogni raso ci sono. 
nella politica aerirola comu
nitaria, cose che ci «lanneg-
giano e altre che ci giovano. 
Quest'ultima argomentazione 
viene spesso ripetuta anche da 
altri: e dovrebbe metterci in 
imbarazzo gravissimo. 

Quale è la questione? Ci 
troviamo di fronte ad ima co
struzione assurda, di tipo pro
tezionistico, che è di e«larolo, 
furia, a una politica di rifor
me e di trasformazioni della 
nostra aerirolttira- Qui sta il 
punto. Questa coslrnzione vo
gliamo modificare radicalmen
te, senza per questo rifuciar-
ci in alcuna visione assunla di 
tipo autarchico o prolezioni-
•lico nazionale. L'ultimo esem
pio: gli accorili di Bruxelles 
del 29 maggio danneggiano i 
contadini e al tempo stesso 
sono di ostacolo a un rinnova
mento strutturale della zoo
tecnia italiana, e alimentano, 
in altri paesi, situazioni abnor
mi le cui conseguenze sono pa
gate anche da noi. Lo stesso 
potremmo dire per la bietola. 
E Io stesso anche per l'olio o 
per il grano duro o per l'orto
frutticoltura: l'on. Truzzi sa 
benissimo che noi siamo i pri
mi a batterci per gli olivicol
tori o per ì produttori di gra
no duro, avertendo però al 
tempo stesso che non si può 
pensare di rullarsi nella si 
Inazione attuale per un lempo 
indefinito e che bisogna, an
che qui, por mano alle tra
sformazioni produttive e alle 
riforme sociali, dato che que
sta è la via maestra, e l'unirà, 
per abbassare i costi di produ
zione. per elevare i redditi 
contadini e per rendere rom-
pclilita l'agricoltura italiana. 

In quanto all'argomcntario-
ne più politica snll'nnilà del-

7 l'Europa, sfidiamo l'on Truz
zi e tulli i suoi amiH (e an 
che. perché no, lutti quelli 
d ie ci accusano, ad ogni pie' 
(•spinto, di simpatìe per De 
Canile) a dimostrarci che non 
4 vero che tutta la politica dei 

governi italiani (anche di quel
li di centro-sinistra) nei con
fronti del MEC «'• stala segna
ta da una serie ininterrotta di 
redimenti a danno dei conta
dini e dell'agricoltura italia
na, nel tentativo costante d: 

tener dietro a De Gallile e 
allo sue perentorio richieste. 

TN QUESTI giorni, nelle 
•*• piazze del nostro Paese, si 
susseguono lo manifestazioni 
contadine, organizzate dal mo 
vimento unitario dei contadi 
ni, dei lavoratori, delle coope
rative. Consigliamo a lutti d' 
andarne a vedere qualcuna. «1? 
vicino. Si tratta di manifesta 
zioni di forza e di sdemio. 1 
contadini non scendono in 
piazza, con i loro trattori, con 
i loro animali, soltanto per il 
prezzo del latte n della hieto 
la: ad esplodere è un'arcumu 
la/ione di ingiustizie subite, di 
rancore profondo. Nel 1951-58 
il reddito medio per occupalo 
nel settore agricolo fu il Si% 
di quello dell'industria: ne' 
1050 66. tale percentuale è sce 
uà ni '18%. E* la discrimina 
zìone per le pensioni: è 1» 
truffa sulle mutue: è l'attaccr 
di anni alla libertà e alla di 
finità stessa dei conlndini. Cer 
In. reclamano un magcìnr red 
dito, ma vogliono anche e so-
pratlulto un posto diverso nel 
la società. Ed essi non rombo» 
tono una battaglia corporativa 
e protezionistica: al contrario 
Sospendere i regolamenti ce 
munitari è l'unica vìa per un? 
politica vera di trasformazioni 
e «li riforme. Se non si ca 
pisce questo, si fanno sollon 
to chiacchiere sulle prospetti 
vn dell'anricollum italiana V 
se non si capisce l'uraenzj» 
«Irammalica della questione 
che ha i suoi tempi partire 
laminile stretti, non si open» 
per il rinnovamento politico e 
democratico della società n» 
zionale. 

L'on. Truzzi Io sa henissi 
mo: a queste manifestazioni 
partecipano, numerosissimi, gli 
nilerenli della n Coltivatori di
retti »• Questo lo preoccupa, e 
lo fa anche arrabbiare. Noi 
salutiamo invere questi con
tadini come fratelli, e con 
granilo soddisfazione E' l'uni
tà contadina che ci sta a cuo
re. E continueremo a lavorare 
perché le ragioni dei contadi
ni siano inlese da tulle le for
re di sinistra: convinti come 
siamo, anche in relazione alla 
rrisi «li governo in allo, che 
questo è nn punto «leci'ivn 
per le prospettive delln riatta-
clin demnrralica e socialista in 
Italia. 

Gerardo Chiaromonte 

Inizia una nuova estate calda nelle campagne italiane 

2500 capilega a Roma aprono la lotta 
contro bassi salari e disoccupazione 

Mogli e Agli fanno visita ai lavoratori dell'Apollon nello stabilimento occupato 

L'assemblea stamane all'Adriano indetta dalla Fé-
derbraccianti-CGlL - L'esodo di 4 milioni e mezzo 
di persone dall'agricoltura non ha risolto nessuno 
dei problemi di fondo - Si chiede al governo di cam
biare politica e ai padroni un nuovo sistema contrat
tuale con minimi almeno pari a quelli degli edili 

Oggi convengono a Roma, al Teatro Adriano, 2500 
capilega e dirigenti d'azienda della Federbraccianti 
CGIL. L'assemblea, presieduta da Otello Magnani, sarà 
introdotta da una relazione di Giuseppe Caleffi e con
clusa da un intervento di Rinaldo Scheda, segretario 
della CGIL. Sui molivi dell'assemblea il compagno 
Giuseppe Caleffi ha scritto per noi il seguente articolo. 

La condizione di lavoro e 
civile dei braccianti e dei sa
lariati fissi si è fatta più gra
ve. I livelli salariali, nono
stante gli aumenti conseguiti 
in questi ultimi anni, riman
gono più bassi di quelli degli 
operai edili. Le sperequazioni 
salariali all'interno delle gran
di zone agrarie e della cate
goria si sono accresciute. 1 
lavoratori agricoli del Veneto 
hanno salari contrattuali in
feriori, del 35»'a, rispetto ai 
lavoratori emiliani e lombar
di; quelli umbri hanno salari 
del 24% inferiori a quelli to
scani, e quelli calabresi han
no salari del 23'.'» inferiori a 
quelli pugliesi. Inoltre, in 17 
province le donne hanno sa
lari inferiori a quelli del brac
ciante comune. 

La situazione salariale dei 
braccianti diventa insostenibi
le se la poniamo in rapporto 
allo stato di occupazione. Tut
ti sanno, perché molto se ne 
è parlato, che 4.574.000 lavo
ratori agricoli, in questi ulti
mi 10 anni, sono stati cac
ciati dall'agricoltura. Quello 
che però la maggior parte dei 
cittadini non sa è che 10 anni 
fa t braccianti lavoravano 100 
giornate in media all'anno, e 
che ancora oggi sono fermi 
allo stesso livello. Se poi guar
diamo dietro a questa media 
scopriamo che circa mezzo 
milione di braccianti, in par
ticolare donne, lavora poco 
più di 50 giornate annue. Que
ste poche cifre, nella loro 
freddezza, mettono in eviden
za il dramma sociale e civile 
del lavoratori agricoli. 

Ma questo dramma non è 
fatto solo di bassi salari e 
di poco lavoro. Esso ha an
che un preciso risvolto poli
tico. Gli agrari senza scrupolo 
alcuno, facendo leva sulla pre
carietà del rapporto di lavoro 
dei salariati e sullo stato di 
sotto-occupazione dei braccian
ti, impongono ai salariati di 
stalla un ritmo di inumano la
voro e sfruttamento, aumen
tando i capi dì bestiame ed 
annullando tutti i riposi set
timanali e le ferie, ed impon
gono ai braccianti salari più 
bassi di quelli contrattuali e 
la non iscrizione delle giorna
te lavorate agli effetti dei di
ritti previdenziali. 

Un affare di sottogoverno getterebbe sul lastrico 320 lavoratori 

Apollon: 5 miliardi per licenziare 
Il finanziamento chiesto alla Cassa del Mezzogiorno - Da 14 giorni dura l'occupa
zione - Ieri primo incontro al ministero del Lavoro - Crescente solidarietà popolare 

Le rofatire sono bloccate 
da quattordici giorni. Sulle li
notype gli operai hanno steso 
fogli di carta larghi come len
zuola. Tutti i reparti sono sigil
lati. non si può entrare. Ma 
dalle vetrate esterne basta una 
occhiata per rendersi conto che 
banchi e macchinari sono effi
cienti. moderni. E" l'ApoIIon. 
uno dei più grandi stabilimenti 
tipografici di Roma e del cen
tro-sud: ha impiegato, un tem
po. oltre 500 grafici per stam
pare un'infinità di rotocalchi. li
bri. giornali. Da due settimane 
tutto è fermo, l'azienda è oc
cupata da operai e impiegati 
che si oppongono al licenzia
mento in blocco degli attuali 
320 dipendenti. La lotta ha ot
tenuto un primo successo con 
la trattativa che è iniziata ieri 

sera al ministero del Lavoro: 
il sottosegretario Calvi ha in
contrato i rappresentanti delle 
tre confederazioni, dei sindaca
ti nazionali, provinciali e una 
delegazione di lavoratori. Sta
mane ha convocato i dirigenti 
dell'azienda. 

Stabilimento moderno, dunque. 
e pubblicazioni a getto conti
nuo: qui si stampavano gior
nali dell'Azione Cattolica, del
la bonomiana. riviste di alcuni 
ministeri, di enti relioiosi. ro
tocalchi e anche fumetti italiani 
e francesi. 

Cosa è accaduto per spinge
re il consiglio di amministra
zione dell'€ Apollon * a chiede
re il licenziamento di tutti i 
dipendenti? A questo interroga
tivo è possibile rispondere con 
due parole: speculazione, sotto

governo. Lo stabilimento tipo
grafico sulla via Tiburtina non 
chiude infatti per mancanza di 
ordinazioni, per invecchiamen
to precoce degli impianti, ma 
perché gli attuali padroni han
no dato inizio ad una manovra 
speculativa che (almeno spera
no). complici le autorità di go
verno. dovrebbe loro permette
re di mettere in tasca ben cin
que miliardi pror«?nientt dalle 
casse dello Stato, o meglio dal
la Cassa del Mezzogiorno. 

Presidente dell'* Apollon » è 
Tavvxalo Mario Borgognoni 
Vimencafi. personaggio noto in 
Vaticano, già consulente della 
De Laurentis, nonché proprie
tario di una principesca trilla ai 
Paridi, dotata anche di rifugio 
antiatomico: vice presidente 

è il signor Emilio Conti, un uo-

Postelegrafonici: sollecitato 
un incontro dai sindacati 

Dieci per cento in più ai lavoratori dell'industria giocattoli 

Durante un incontro avvenuto ieri tra te segre 
tene dei sindacati postefegrafonici aderenti alla 
CGIL, C1SL e UIL è stato deciso di chiedere al 
ministro e al direttore generale delle Poste e 
Telecomunicazioni un incontro, da tenersi entro 
questa settimana, « al fine di verificare — in
forma un comunicato congiunto — la disponibi
lità delle direzioni politica e amministrativa del 
dicastero per una trattativa sulla politica az:en 
daie m (tenere e su quella per il persona* ai 
particolare, da condurre avanti col massimo del 
l'impegno, della tempestività e dell'apertura so 
ciale. richiesta dalla grave situazione in cut si 
trovano i servizi e in cui vergano le condizioni 
de: personale, anche in mento alla disordinata 
e unilaterale applicazione delle due leggi stralcio 
della riforma PTT. il riassetto delle qualifiche 
e degli stipendi, compreso il conseguente riordi
namento delle competenze accessorie ». 

I sindacati hanno anche deciso di mobilitare 
la categoria, perchè, in caso di rifiuto o di risul

tato negativo alla richiesta dell'immediato ini
zio della trattativa, daranno luogo, a breve sca
denza, a tutte quelle azioni sindacali che riter
ranno più opport'jne per la realizzazione degli 
obiettivi di funzionalità aziendale e di giusta 
valorizzazione normativa ed economica del per
sonale. 

INDUSTRIA GIOCATTOLI - Il nuovo contratto 
per ì ventimila lavoratori addetti alla produ 
zione de» giocattoli, firmato nei giorni scor«i. 
prevede un aumento delie retribuzioni del 6 oei 
cento con decorrenza dal primo giugno scorso 
ulteriori aumenti del due per cento dal primo 
giugno 1969 e ancora del due per cento dal primo 
giugno 1970. L'orano di lavoro passerà dalle at
tuali 45 ore settimanali a 44 ore dal primo gen
naio del prossimo anno. Le fene sono state au
mentate di un giorno per scaglione. Il contratto 
prevede inoltre alcuni miglioramenti di carattere 
normativa 

mo della DC. direttore della 
tipografia in cui si stampa « Il 
popolo *. 

Prima di finire nelle mani 
del duo Borgognoni-Conti, la 
Apollon ha cambiato più colte 
sigia per operazioni non sem
pre apparse chiare ed è certo 
che. dietro queste siale si è 
nascosto spesso un ordine re
ligioso ossai potente e ricco 
che forse nell'ombra tira an
che oggi le fila di questo co
lossale affare di cinque mi
liardi che verrebbe realizzato 
gettando nel lastrico 320 lavo
ratori e le loro famiglie. 

Le tappe di questo affare 
prevedono ancora una rotta il 
cambiamento della ragione so
ciale: sparisce V* Apollon > e 
sorge < La nuova Tiburtina » 
che non si occuperebbe più di 
attività tipografiche ed edito
riali. ma di costruzioni edili
zie e di attività finanziarie. Lo 
stabilimento, pertanto, viene 
chiuso, intanto si do vita ad 
una nuora società, dal nome 
suogestiro e Raimbcnr » (arco
baleno. in inglese) che ha già 
acqvislalo un terreno nella zona 
industriale di Pomezia per ot
tenere. con il pronetto di tno 
stahilimen'o Vvoarafiro i 5 mi
liardi della Cassa del Vezzo-
giorno. 

Ma il gioco era troppo "co
perto: l'immediata denuncia 
dei lavoratori e dei sindacati è 
ratta a creare attorno alla 
azienda una solidarietà ampia 
continua: in pochi giorni sono 
sfati raccolti oltre 3 milioni di 
lire. Quintali e quintali di vìre-
ri. mentre delegazioni, nomini 
politici di tutti i partiti, stu
denti. si succedono nella visita 
allo stabilimento occupato. Ieri 
pomeriggio ima numerosa dele
gazione di donne comuniste, ha 
portato ai lavoratori una som
ma di denaro e viveri ria par
lato aitli occupanti Carla Cap
poni. Dai comunisti, ai demo
cristiani. ai socialisti, ai catto
lici delle ACL1. la lotta dei la
voratori dell'* Apollon >. Guida
ta da CGIL. CISL e UIL. è so
stenuta dallo schieramento uni
tario più ampio. Anche alcuni 
tacerdoti si sono uniti ai lavo

ratori. Proprio domenica, dal
l'altare. il parroco di Setteca-
mini ha avuto parole di soli
darietà con t grafici del ricino 
stabilimento, invitando i fedeli 
a devolvere il loro obolo per 
gli operai. 

Se questa lotta dovesse chiu
dersi con una sconfitta, passe
rebbe l'arbitrio, la prepotenza. 
l'intralazzo elevato a sistema. 
< Seppure una lira dello Stato 
deve andare a coloro che licen
ziano! » questa è la richiesta 
dei lavoratori, dei sindacati e 
anche del Campuioalio — dorè 
l'intervento dei lavoratori e 
dei gruppi consiliari è valso 
a far prendere alla Giunta una 
giusta posizione. 

La posta in palio è dunque 
importante e non solo per i la
voratori dell'* Apollon >. A Ro
ma e nel Lazio è necessario 
modificare una tendenza: qui 
l'occupazione è in continua di
minuzione. 30 mila lavoratori 
in meno rispetto al 1963. mentre 
il piano reg'Onal crii sviluppo 
prevede un aumento annuale 
deiroccupazione di almeno 25 
mila un'là. Il p'-ano fallisce pri
ma ancora d'iniziare. 

c. r. 

Il 5 luglio 
a Roma raduno 
dei lavoratori 

agricoli 
Il Centro per la promozione 

dell'associazionismo fra I con
tadini annuncia per il 5 luglio 
a Roma un raduno nazionale 
per la sospensione del regota-
menti MEC che più nuocciono 
all'agricoltura italiana e misu
re di riforma nelle strutture. 
Alla manifestazione hanno già 
dato la loro adesione il Con
siglio generale della Federmez-
zadri-CGlL che si è riunito nel 
giorni scorsi a Firenze, • la 
Federbraccianti. 

Siamo in presenza della vio
lazione generalizzata della leg
ge sulla protezione del lavo
ratore agricolo, ed in prescn 
za di un rincrudirsi del mer
cato di lavoro di « piazza » e 
delle violazioni delle norme 
sul collocamento. Questa vio
lenta ed Ignobile azione ri
cattatrice del padronato agra
rio rende più acuto il dram
ma sociale e civile det lavo
ratori agricoli in quanto ven
gono colpiti nella loro fierezza 
sindacale e politica e nella 
loro coscienza civile. 

Questi atti inoltre minano 
alla base il potere dei Sinda
cati, la democrazia e le li
bertà civili e sindacali dei 
lavoratori. Non migliore è la 
nondizione dei coloni, dei mez
zadri e dei contadini. I loro 
redditi di lavoro diminuisco
no continuamente e la loro 
libertà, come piccoli produt
tori, con i regolamenti comu
nitari sul prezzi, viene sacri
ficata sull'altare degli interes
si dei grandi agrari e del 
gruppi monopolistici. 

Mentre, anche, questi lavo
ratori a contratto agrario so
no oggetto di ricatti padro
nali e di ogni sorta di so
prusi. restano sempre domina
ti dal pencolo di essere di
sdettati e cacciati via dalla 
terra. 

Tutto ciò ha creato vaste 
sacche di sotto-salario, vaste 
aree di illegalità e di tensione 
sindacale e civile. 

La Con/agricoltura spinge 
fino in fondo la sua azione 
verso ì lavoratori e le forze 
politiche per ritornare ad una 
politica sindacale di blocco 
contrattuale e per imporre 
una politica dei prezzi dei 
prodotti agrìcoli e di inter
vento pubblico, che garantisca 
gli attuali livelli di profìtto e 
di rendita e che consolidi la 
egemonia sull'agricoltura del
le forze agrarie monopoli
stiche. 

Siamo dinnanzi ad una ope
razione politica di vasto re
spiro. Essa ha come obiettivo 
centrale quello di salvare e 
dilatare il sistema di produ
zione capitalistico e la costru
zione del Mercato comune del 
grandi agrari e dei monopoli. 

Chi crede nella possibilità 
di continuare a percorrere 
nell' agricoltura la vecchia 
strada, non ha capito nulla 
dei recenti eventi politici, del 
contenuto assunto dalle lotte 
operaie, dell'azione di piazza 
dei braccianti e dei contadini 
e della lotta degli studenti. 

Il quadro economico e po
litico-sindacale del Paese ha 
assunto del contorni nuovi. 
La crisi strutturale dell'agri
coltura, con le sue acute ma
nifestazioni sociali, si presen
ta come un aspetto importan
te della più generale crisi 
della società italiana e di 
quella di altri Paesi europei. 

Una politica agraria che non 
parta da questa realtà sociale 
e politica si scontra con la 
volontà dei lavoratori della 
terra di uscire dall'indigenza 
e di rinnovare l'agricoltura, e 
con la coscienza critica del 
Paese. Questa volontà dei la
voratori agricoli si manifesta 
nel Paese con to sviluppo del 
movimento rivendicativo arti
colato nelle aziende e nelle 
province, guidato dai sindaca 
ti di categoria. Essa si mani
festa con l'estendersi a mac 
chia d'olio dei cortei e delle 
manifestazioni di piazza del 
braccianti, dei mezzadri, dei 
coloni e dei contadini 

Braccianti, salariati flsst e 
coloni con la loro vasta azio
ne di lotta articolata investo
no sempre più con la forza 
il sottobosco dei ricatti, del 
sotto-salano, della violazione 
delle norme sul collocamento 
ed affermano l'esigenza di a 
vanzate conquiste salariali e 
contrattuali e di una politica 
che accresca i livelli di occu 
pozione L'azione unitaria e 
di massa dell' intero fronte 
operaio e contadino mentre 
pone la necessità di una tm-
mediata revisione dei regola
menti comunitari sui prezzi 
dei prodotti agricoli, rivendi
ca una politica di intervento 
pubblico che solleciti profon
de trasformazioni negli ordi
namenti produttivi e nelle 
strutture fondiarie, una vasta 
azione di difesa e di sviluppo 
dell'azienda contadina ed una 
riorganizzazione delle slruttu 
re di mercato Le forze brac 
ciantilt e contadine sono in 
movimento premono per spaz 
zare ria il malcostume e per 
affermare una politica contrai 
tuale avanzata ed una politica 
agraria nuova-

L'Assemblea nazionale dei 
capilega e degli attivisti delle 
grandi aziende convocata dal 
la Federbraccianti a Roma 
oggi darà nuovo slancio al
l'azione articolata ed tmpegne 
rà l'intera categoria sulla ver
tenza nazionale per il rinnovo 
dei patti e per fare assumere 
al governo in corso di forma
zione. precisi impegni per in
terventi di ordine strutturale 
e sociale. 

Ali iniziativa nvendicativa 
delle categorie farà da corona 
ti 5 luglio una grande mani 
test azione a Roma di tutte le 
forze sindacali e cooperative 
impegnate sul fronte della 
lotta per il rinnovamento 
strutturale dell'agricoltura, 

Giuseppe Caleffi 

Per mercoledì e sabato 

I tipografi 
proclamano due 
nuovi scioperi 

La serrata al « Tempo »: i fatti e una 

lettera del direttore Renato Angiolillo 

Dopo la piena riuscita del pri
mo sciopero di -IH ore ì lavora
tori delle tiiwgratie dove si 
stampano ì quotidiani hanno tu 
detto altre due giornate di scio
pero che sai anno attuate, in 
mancanza di un mutamento di 
posizioni nella controparte, in 
modo da non far uscire ì gior
nali di giovedì (sera e mattino). 
di sabato sera e domenica mat
tina. 

La categoria si propone, con 
questa lotta, obbiettivi di gran
de rilievo per tutti 1 lavoratori. 
come la stabilità d'occupazione. 
la riduzione dell'orario di lavo
ro. il miglioramento delle retri
buzioni. 

Le prime due giornate di scio
pero si sono svolte con succes 
so. con l'eccezione di qualche 
foglio provocatore, come l'or
gano dei neofascisti U Secolo. 
e di una grave rappresaglia che 
si è verificata nella tipografia 
dove si stampa il quotidiano ro 
mano II Tempo, il cui orienta
mento padronal-fascista è altret
tanto significativo Alla fine del
lo sciopero, domenica scorsa. 1 
lavoratori che stampano II Tem
po si sono trovati di fronte alla 
serrata. La proprietà ha voluto 
punire gli scioperanti negando
gli la giornata festiva, inflig
gendo cioè ad essi un danno di 
quasi due giornate di lavoro 
con un atto apertamente inco
stituzionale. accettando persino 
di rinunciare a stampare il nu
mero di lunedi. 

Ieri il lavoro è ripreso nella 
tipografia dove si stampa 71 Tem
po dopo che tutti i lavoratori 
delle tipografie romane avevano 
espresso la loro sdegnata pro
testa: il gesto padronale rima
ne tuttavia significativo circa gli 
interessi in giuoco che sono, so
prattutto. interessi di grandi te
state ormai quasi tutte legate 
ai monopoli, le stesse che tirano 
le fila della crisi dei piccoli 
quotidiani o di quei quotidiani 
che non hanno dietro di loro po
tenti gruppi economici. Sia che 
siano inclini alla provocazione. 
o che tengano un atteggiamento 
piìi contegnoso, operando al co
perto. queste testate « di proprie
tà > negano oggi ai tipografi il 
riconoscimento della stabilità del 
posto di lavoro mentre si pre 
parano, domani, ad assorbire 

Trattative ferme 

Il Cantiere 
di Palermo 

bloccato 
da 10 giorni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 17 

L'ostinata resistenza padrona
le ad affrontare realisticamen
te la piattaforma nvendicativa 
elaborata dai 3500 operai nel 
fuoco di 45 giorni di lotta, sta 
provocando un drammatico ina
sprimento della vertenza in at
to ai Cantieri Navali Piaggio 
di Palermo Notevoli. forse in
sormontabili difficoltà a svilup
parsi positivamente, trovano t 
sondaggi esplorativi avviati ve
nerdì scorso e ripresi stama
ne (dalle 8 alle 15) all'Asses
sorato regionale del Lavoro con 
il sistema degli incontri sepa
rati. Trattative vere e proprie 
non sono ancora cominciate. 
né In queste condizioni è ipo
tizzabile che ad incontri diret
ti si giunga rapidamente- La 
prima conseguenza è che lo 
sciopero bianco prosegue senza 
interruzione e che il lavoro, ini
zialmente paralizzato solo nel 
reparto saldatori, è da 10 gior
ni bloccato in tutti t reparti 
Al centro delia vertenza sono 4 
questioni: progressivo taglio dei 
tempi di cottimo, le qualifiche 
feran parte degli specializzati 
'ono retribuiti come manovali 
cornimi) l'abolizione delle pra-
tiebf ilJegil! dei contratti a ter
mine e dell'appalto della mano
dopera feon il conseguente am
pliamento dell organico), miglio
ri condizioni ambientali di la
voro. 

Sempre nel settore metalmec
canico. mentre è imminente la 
ripresa della lotta nelle azien
de del gruppo pubblico regio
nale dell'ESPl. un importante 
successo è stato conseguito dai 
tremila operai del t polo * di 
Siracusa che. dopo quattro me
si di scioperi e abitazioni, han
no imposto ai padroni la firma 
di un accordo integrativo che 
prevede aumenti salariali del-
l'8 50T nelle aziende con meno 
di 200 dipendenti, e del 9.50"6 
in quelle pia grandi, distribuiti 
In vari Istituti contrattuali. 

l'area di quei giornali che fos 
sero costretti al fallimento o alla 
concentrazione rafforzando la liv 
ro posizione di conti olio sulla 
formazione della opinione pub 
blica. 

Le ripercussioni politiche di 
questa snategia del padionato 
sono evidenti e appaiono tali. 
sempre più. agli stessi la\oratori. 

In mento alla serrata del 
Tempo il direttore di questo, 
Renato Angiolillo. ha scritto al-
l'Utiifd confermando implicita
mente i fatti: « Il settimo nume
ro non è stato fatto uscire — 
ci scrive Angiolillo — non per 
rappresaglia ad uno sciopero 
nazionale, ma per le pretese 
avanzate dalla Commissione In
terna dei policratici che met
teva in discussione l'incontesta
bile diritto dell'\/'enda di deci 
dere il numero dello palline del 
lunedi e per le assurdo richieste 
di carattere economico connesse 
a tale pretesa richieste non con 
formi né allo Hisposiz'O'ii del 
contratto di lavoro in vigo-c né 
agli accordi aziendali » Sta di 
fatto che la contestazione è av
venuta in concomitanza con lo 
sciopero nazionale e che nella 
tipografia del Tempo domen-cn 
non si è lavorato con la conse
guente perdita di salario dei la 
voratori. 

Scioperano 
le hostess 

dell'Alitalia 
Gli assistenti di volo — ste-

wards e hostess — dell'Alitalia 
proseguiranno nei prossimi gior
ni nella protesta già iniziata. 
I sindacati di categoria CGIL. 
CISL e Autonomo hanno prô  
clamiito entro i prossimi 15 
giorni H2 ore di sciopero. Mo
tivi della protesta sono: le ri
vendicazioni per nuovi turni di 
lavoro, provvedimenti discipli
nari applicati con troppa se
verità e facilità, una nuova di
sciplina delle carriere il ri
spetto delle norme contrattuali. 

Napoli 

LaCGE 
ha pronti 

cinquecento 
licenziamenti 

g. f. p. 

NAPOLI. 17. 
Gli operai della CGK di San 

Giorgio a Cremano, con le loro 
famiglie, cittad.ni e studenti. 
questa mattina hanno manife
stato lungamente davanti al mu
nicipio chiedendo che il sindaco 
facesse sapere il risultato dei 
sondaggi coi ministeri del La
voro. dell'Industria e delie Par
tecipazioni Statali, circa il (to
stino riservato alla fabbrica e 
ai suoi 600 dipendenti. Ieri se 
ra all'ultim'ora si è appreso 
che un incontro è stato fissato 
per mercoledì a Roma. I-a fab
brica mentre aveva luogo la 
manifestazione, era presidiata 

La situazione dello stabilimen
to che gli operai hanno occupato 
da cinque giorni, diventa ogni 
giorno più drammatica. E* stato 
reso noto che non vi è più la
voro se non per pochi giorni • 
alla fine di giugno la fabbrica 
dovrà chiudere se non avviene 
qualcosa di nuovo. Gli operai 
hanno iniziato la lolla ed occu
pato lo stabilimento proprio per
ché qualcosa di nuovo accadesse. 
L'intera popolazione del grotto 
centro alla penfer a di Napoli 
è solidale con i lavorato-i. 

In una affollata riunione in 
Consistito comunale tenutasi la 
stessa sera in cui iniziò l'occu
pazione. venne deciso che una 
delegazione di parlamentan di 
tutti i gruppi e dei sindacati si 
recasse a Roma 

Si è saputo inoltre che in una 
riunione straordinaria del Consi
glio comunale è stata approvata 
all'unanimità una delibera con 
la quale si chiede l'intervento 
del governo sulla grave situa
zione della fabbrica TI docu
mento afferma che nel caso di 
un risultato negativo al Consiclm 
comunale non resterebbe altra 
soluzione che quella di rassegna 
re le dimissioni al completo 

A rendere più drammatica la 
situazione è intervenuta m .se 
rata la conferma della notizia 
ai sindacati, secondo la quale 
l'azienda ha già preparato !• 
lettere di licenziamento per M 
lavoratori. 


